
PARADISO FISCALE? I politici sammarine-

si, con puntiglio da ragionieri, precisano un

giorno sì e l’altro pure che la Repubblica non

è mai entrata nella lista nera dell’Ocse, insom-

ma che non ha nulla

a che spartire con le

più esotiche Cayman

o Mauritius. Forse è

più opportuno utilizzare la dicitu-
ra «purgatorio fiscale», coniata
conunabattutadaMassimoD'Ale-
madurante ilverticeconil segreta-
rioagliEsteriFiorenzoStolfi.Ofor-
semeglio«limbo». Oforse ancora,
senza sottigliezze, è meglio chiari-
re i contorni di un flusso continuo
e abbondante di denaro, che dre-
namilionidieurodallecasse italia-
ne senza che i magistrati possano
muovere un dito.
Tutto ruota attorno al blindatissi-
mo segreto bancario di fronte al
quale non c'è guardia di finanza
che tenga. Basta un documento
d'identità e in due giorni chiun-
quepuòaprireunconto.Poiciver-
sa dentro quanti denari vuole con
qualche piccola accortezza. Ad
esempio sono preferibili i contan-
ti,chesecondodiceriedipaesearri-
vano dentro sacchi dell'immondi-
ziaalseguitodi ruspanti imprendi-
tori.Percifrepiùalteci sarebbean-
che uno speciale servizio di tra-
sporto: «Veniamo noi da lei, orga-
nizziamo un viaggio con due auto
targate San Marino e quattro ad-
detti della banca», avrebbe detto
un funzionario a un inviato di

Plus24, inserto del Sole 24 Ore, che
ha chiesto di aprire un conto con
unvirtualemilionedieuro.«Il flus-
so di denaro dall'Italia a San Mari-
no - conferma Franco Battaglino,
da 16 anni procuratore capo della
Repubblica a Rimini - è un fatto
noto, ma possiamo ottenere le ro-
gatorie solo per i reati che sono
considerati penali sia a San Mari-
no che in Italia e l'evasione fiscale
sul Titano è un semplice illecito
amministrativo. Inoltre, possia-
mo fare accertamenti sul conto
corrente dei soli indagati. Per in-
tenderci, se uno versa denaro di
dubbia provenienza su un conto
intestato a terzi, non possiamo fa-
re molto». Non c'è bisogno di sco-
vare chissà quale prestanome, ba-
sta sottoscrivere un mandato fidu-
ciario con una società bancaria e
avere garantita l'invisibilità anche
in caso di rogatoria. Il costo dell'
operazione, che permette anche
d'intestare auto di lusso e yacht da
nababbi, si aggirerebbe sui 1600
eurol'anno.Ilgiocoèfatto: sempli-
ce e indolore per il perfetto evaso-
re italiano, grande o piccolo che
sia.Nell'ultimapuntatadiAnnoZe-
ro Santoro ha mandato in onda le
immagini di costosissimi bolidi
targatiTitano,parcheggiatidifron-
te ai ristoranti di Riccione e di bar-
che,battentibandierasammarine-
se, ancorate nella nuova darsena
di Rimini. Il che ha mandato su
tutte le furie ilGovernodi SanMa-

rinoche invierà,attraverso i canali
diplomatici, una nota al direttore
di Raidue, Antonio Marano, per
protestare contro la trasmissione.
Non è piaciuto «il modo fazioso e
scorretto - si legge in una nota del
Congresso diStato - con cui è stata
presentata la Repubblica. Il tono
di ironica condanna del sistema
sammarinese ha fatto emergere
un'immagine del Paese assoluta-
mente non conforme alla realtà».
Di mezzo però non c'è solo l'eva-
sione fiscale, ma anche truffe che
si basano sul meccanismo della
triangolazione, delle false fattura-
zioniedell'estero«vestizione»,no-
me esotico per indicare ditte che
fingono di essere straniere, ma di
fatto sono nostrane. La Finanza
hacontestato,suquestopresuppo-
sto, una truffa milionaria alle im-
prese Karnak e Wonderfood. La
più antica Repubblica del mondo
ribadisce che sono imprese nazio-
nali che fanno affari all'estero. Er-
go: tutto è perfettamente legale a
meno che non si vogliano vietare
gli affari di San Marino fuori dai ri-
strettissimi confini nazionali.

Una veduta di San Marino

61 kmq, 12 banche
e tanti «segreti»
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Il Csm: «Indulto, il 90% dei processi
rischia di finire nel nulla»
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San Marino è una tra le
più piccole e antiche
repubbliche nel mondo:
fondata nel 301 dopo Cristo,
ha un territorio di 61
chilometri quadrati e una
popolazione di 30.321
abitanti. Le auto
immatricolate però sono
oltre 31mila. Le banche sono
dodici e una di queste, la
Banca del Titano spa, da

qualche mese è stata
commissariata dal Governo
per gravi anomalie
amministrative.
Nei forzieri dei dodici istituti
di credito sono spesso finiti
soldi di dubbia provenienza,
dai fondi neri del Sisde (14
miliardi di vecchie lire) al
tesoro di Wanna Marchi. E
sono partite rogatorie per
accertare la presenza di
conti clandestini riconducibili
a Callisto Tanzi e Vittorio
Emanuele di Savoia.

l‘Italia ce la fara’
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16.30 INTRODUZIONE
E PRESENTAZIONE DEI LAVORI

PRESIEDE: S. Bonaccini
INTRODUCE: S. Fassina

17.00 “LE SFIDE DEL GOVERNO
E LA COSTRUZIONE
DEL PARTITO DEMOCRATICO”

Discussione con P. Bersani e R. Bindi

21.00 “RADICI E PROSPETTIVE
DEI RIFORMISMI ITALIANI”

Discussione dei saggi di S. Colarizzi,
A. Giovagnoli, R. Gualtieri.

INTRODUCE: M. Del Rossi

9.30 - 14.00 WORKSHOPS PARALLELI

1. QUALE EUROPA?
2. LE POTENZIALITÀ

DEL MEZZOGIORNO
3. LE POLITICHE PER L'ENERGIA
4. COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ
5. ISTITUZIONI:

TRANSIZIONE SENZA FINE?

15.00 “LA SINISTRA
ED IL PARTITO DEMOCRATICO”

INTRODUCE: A. Orlando

VENERDÌ 17 NOVEMBRE SABATO 18 NOVEMBRE

E. AMENDOLA, S. ANDRIANI, A. BIANCHI, V. BIONDI, S. BOLOGNA,
S. CECCANTI, F. CLEMENTI, P. CONCIA, S. CONSIGLIO, G. CUPERLO,
M. D'ALEMA; A. DE MARCO, P. DEGLI ESPINOSA, A. FERRARETTO,
M. FILIPPESCHI, D. FRANCO, N. GALLO, G. GALLETTO, P. GUERRIERI,
G. GUZZETTA, F. IZZO, P. LACORAZZA, B. LAPADULA, A. LA SPINA,
M. LEONARDI, R. MATARAZZO, A. MARTELLA, M. MIGLIAVACCA,
G. MILITELLO, F. MOGHERINI, A. NATALINI, F. NERLI, L. NICOLAIS,
P. PADOAN, G. PASQUINI, L. PENNACCHI, G. PISAURO, L. PISTELLI,
R. PLACIDO, A. REICHLIN, A. ROSSODIVITA, M. RUBECHI, I. RUSSO,
M. SERENI, R. TRAVERSA, S. VASSALLO, L. VECCHI, A. VERTUCCI,
V. VISCO, E. ZANCHINI, N. ZANON, N. ZINGARETTI.

INTERVENGONO INOLTRE, TRA GLI ALTRI:

9.30 - 13.00 BRIEFING DELLE SESSIONI
PARALLELE E DISCUSSIONE
DELLE PROPOSTE E DELLE
PROSPETTIVE DELL'INIZIATIVA

INTERVIENE: P. Fassino

DOMENICA 19 NOVEMBRE

incontro annuale di discussione e formazione politica

NENS – PENSARE EUROPEO

Macché Cayman o Mauritius:
il «limbo» fiscale è dietro l’angolo

Evasori? A San Marino bastano 1600 euro per aprire un conto invisibile
Il denaro arriva nei sacchi della spazzatura. Il «Titano» però attacca la Rai

■ Per effetto della legge sull’in-
dultoil90%deiprocessideiprossi-
mi cinque anni sono con senten-
zenoneseguibili,dunquedestina-
tia«finirenelnulla».Manonspet-
taal Consiglio superiore della ma-
gistraturachiedereaicapidegliuf-
fici giudiziari di mettere da parte i
procedimenti coperti dall’indul-
to, puntando invece l’attenzione
su quelli non coperti dallo sconto
di pena. Questo il contenuto del
parere che il Csm presenterà oggi
al ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella nel corso del ple-
num straordinario. La bozza mes-
saapuntodallaVIedallaVIIcom-
missione del Csm è pronta, dopo
che il Guardasigilli lo scorso set-
tembre aveva chiesto ai compo-
nenti di Palazzo dei Marescialli di
verificare la possibilità di indicare

ai responsabilidegliufficigiudizia-
ri«criteridiprioritàper latrattazio-
ne dei processi», privilegiando
quelli non coperti dall’indulto. E
proprio due settimane fa le due
commissioni avevano ascoltato i
procuratori generali e i presidenti
di Corte d’Appello di Roma, Mila-
no, Napoli, Palermo e Torino. In
quell’occasionesieradiscussopro-
prio del problema della grande
mole di sentenze non eseguibili
neiprocessi copertidall’indulto. Il
documentomette inevidenzaco-
me davanti a questa questione
l’organodi autogoverno non pos-
sa fare molto, visto che la prece-
denza nella trattazione di alcuni
processi rispetto ad altri può esse-
restabilitasoltantodairesponsabi-
li degli uffici. Un’ipotesi per far
fronte alla situazione potrebbe es-

sere quella di un intervento del
Parlamento. Infatti - come spiega-
no i consiglieri del Csm - in passa-
to l’indultoè stato sempreaccom-
pagnato da un provvedimento di
amnistia.
E contro l’indulto e i suoi effetti è
tornato subito a tuonare Di Pie-
tro: «Spiace continuare a fare la
partedellaCassandradelcentrosi-
nistra, ma purtroppo siamo co-
stretti a dire che avevamo ragione
quandoabbiamoavvertitodeipe-
ricoli a una decisione scellerata».
Tutto questo, conclude il mini-
stro delle Infrastrutture, richiede
che i partiti dell’Unione di riuni-
scano«urgentemente per discute-
re di giustizia e per stilare un pro-
gramma dettagliato su quello che
ilGovernoelamaggioranzainten-
dono fare nel prossimo futuro».

■ DinoZoff e la moglie sonosta-
ti aggrediti ieri sera nel loro garage
aRoma.Quattrouominicolpassa-
montagnalihannopicchiati ede-
rubati. L’ex portiere del Mundial
‘82e lamogliestavanoscaricando
ibagaglidall’auto,nelgaragecon-
dominiale di in via Bartolomeo
Gosio, nella zona residenziale di
Collina Fleming, quando, intor-
no a mezzanotte e 30, sono stati
sorpresi alle spalle dai quattro uo-
mini. Zoff è stato bloccato con la
forza per terra e poi è stato colpito
con un calcio al volto. Gli aggres-
sori si sono fatti consegnare mille
euro in contanti, due cellulari e
dueorologi.Aquelpuntoirapina-
tori, che dall’accento sembrereb-
be fossero cittadini dell’Est euro-
peo, sono fuggiti.

■ di Stefania Parmeggiani
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